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COMUNE DI PAESE
PROVINCIA DI TREVISO

Piano delle Azioni Positive per le Pari Opportunità
per il triennio 2013- 2015

ex art. 48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna,

a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”

PREMESSA

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 
uguaglianza formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 
opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche 
e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 
discriminazione, sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si 
rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, e successive modificazioni, 
riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i princìpi già contenuti nel decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di 
parità e disposizioni in materia di azioni positive”, e nella legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni 
positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”.

La Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne 
nelle amministrazioni pubbliche” emanata dal Ministro per le riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione e del Ministro per i diritti e le pari opportunità, , specifica le finalità 
e le linee di azione da seguire  per attuare le pari opportunità nelle pubbliche amministrazioni, 
e che ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse 
umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità.

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per 
guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per 
riequilibrare la presenza femminile nelle posizioni di vertice. 

Il Comune di Paese, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato 
all’attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al 
perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in 
materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa 
vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini.

Analisi dati del personale 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente 
quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori:
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Al 1° gennaio 2013 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne:

DIPENDENTI TOTALI N. 87
DONNE N. 47
UOMINI N. 40

Lavoratori con funzioni di responsabilità
Dipendenti titolari di posizione organizzativa
Donne: n. 4
Uomini: n. 6

RSU
Donne: n. 1
Uomini: n. 4
I livelli dirigenziali sono così rappresentati:
Segretario generale: n. 1 donna.
Dirigenti:
Donne: n.1
Uomini: n.1
Il Comune di Paese intende assolvere all’obbligo normativo, come sopra espresso, contenuto 
nell’art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006, e intende raggiungere i seguenti obiettivi :

OBIETTIVI
- Obiettivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari 
opportunità.
- Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con altri Enti ed istituzioni, ed altresì con il 
Comitato comunale per le pari opportunità, la definizione di interventi miranti alla diffusione 
della cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali del Comune e sul 
territorio comunale.
- Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale.
- Obiettivo 4. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e 
qualificazione professionale, considerando anche le posizioni delle donne lavoratrici in seno 
alla famiglia.
- Obiettivo 5. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie, compatibilmente con le 
esigenze di servizio, finalizzate al superamento di situazioni di disagio o, comunque, alla 
conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro.
- Obiettivo 6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle 
pari opportunità.
- Obiettivo 7. Costituire e rendere operativo il Comitato unico di garanzia previsto dall’art. 
57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Il Comune intende raggiungere tali obiettivi attraverso le seguenti azioni positive:
- Azione 1. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un 
terzo dei componenti di sesso femminile, come previsto dall’art. 6, comma 1, lett. b), del 
“Regolamento dei concorsi e delle altre procedure di assunzione” approvato dalla Giunta 
comunale con deliberazione n. 244 in data 6 novembre 2000, e successive modificazioni, e 
conformemente a quanto stabilito dall’art. 57, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, come modificato dalla legge 23 novembre 2012, n. 215.
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- Azione 2. Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il 
rispetto della normativa in tema di pari opportunità.
- Azione 3. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di 
formazione e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze 
riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo 
da trovare soluzioni operative atte a conciliare tali esigenze con quelle 
formative/professionali;
- Azione 4. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di 
maternità,  dal congedo di paternità o dal congedo parentale, ovvero da assenza prolungata 
dovuta ad esigenze familiari, sia attraverso l’affiancamento da parte del Dirigente, o di altro 
dipendente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le 
eventuali lacune.
- Azione 5. Ferma restando la disciplina dei CCNL, definire forme di flessibilità oraria 
giornaliera, compatibilmente con le esigenze di servizio, finalizzate al superamento di 
situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro.
- Azione 6. Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e 
preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il 
sesso femminile rispetto a quello maschile.
- Azione 7. Pubblicazione nel sito web istituzionale del Comune del presente Piano e di 
eventuali iniziative in tema di pari opportunità.

Durata del Piano: triennale, decorrente dalla data di esecutività del provvedimento 
deliberativo di approvazione.

Pubblicazione e diffusione: il Piano sarà pubblicato nel sito web istituzionale del Comune, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”.

Nel periodo di vigenza del presente Piano saranno raccolti gli eventuali pareri, consigli, 
osservazioni e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente al 
fine di poter procedere, alla scadenza, al suo adeguato aggiornamento.


